
1 

D.D.G. n. ____________ 

 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE PER LA SALUTE 

DIPARTIMENTO PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
 

Recepimento del D.M. Salute 7 agosto 2026 recante “Criteri di riparto del fondo per il potenziamento dei 

test di profilazione genomica dei tumori mediante tecnologia NGS con riferimento al carcinoma sieroso di 

alto grado dell’ovaio in stadio avanzato” e ripartizione delle somme assegnate alla Regione Siciliana 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

Visti gli articoli 3, 32, 117 e 118 della Costituzione; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale»; 

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante «Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421», e in particolare l’art. 1, 

commi 1, 2, 3, 7 e 8, che disciplinano, tra l’altro, le modalità per la definizione e l’erogazione 

dei livelli essenziali di assistenza; 

Visto il decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, «Modificazioni al decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 

1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

Vista la legge 30 novembre 1998, n. 419, «Delega al Governo per la razionalizzazione del Servizio 

sanitario nazionale e per l’adozione di un testo unico in materia di organizzazione e 

funzionamento del Servizio sanitario nazionale. Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 e s.m.i. avente ad oggetto: 

«Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502» che determina i livelli essenziali di 

assistenza ed in particolare il «nomenclatore prestazioni assistenza specialistica 

ambulatoriale» di cui all’allegato 4 che individua i test a carico del servizio sanitario nazionale; 

Visto l’art. 1, commi 684, 685 e 686, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, «Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» che 

ha istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo, denominato Fondo 

per i test di Next-Generation Sequencing, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022 e 2023 destinato al «potenziamento dei test di Next-Generation 

Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali sono riconosciute evidenza e 
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appropriatezza» e demandato a un decreto del Ministro della salute, l’individuazione dei criteri, 

delle modalità di riparto del fondo nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle 

somme; 

Visto il decreto del Ministro della salute 30 settembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale - n. 253 del 28 ottobre 2022, nel quale sono stabiliti i 

criteri e le modalità di riparto del fondo istituito ai sensi dell’art. 1, commi 684, 685, 686, della 

summenzionata legge di bilancio 2022, per il potenziamento dei test di Next-Generation 

Sequencing, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme; 

Visto il decreto del Ministro della salute 6 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale - n. 80 del 4 aprile 2023, nel quale sono stabiliti i criteri 

e le modalità di riparto dell’incremento del fondo istituito ai sensi dell’art. 1, comma 684, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come da art. 1, comma 539 della legge 29 dicembre 

2022, n. 197; 

Visto l’art. 1, comma 558, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, «Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» che rifinanzia in 

misura pari ad un milione di euro per l’anno 2024 il fondo di cui all’art. 1, comma 684, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2024, concernente la 

ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027; 

Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, che a decorrere dal 1° gennaio 2010, 

ha abrogato l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo alla partecipazione delle 

province autonome ai finanziamenti recati da qualsiasi disposizione di legge; 

Visto il decreto del Ministro della salute 30 maggio 2023 «Istituzione dei Molecular tumor board e 

individuazione dei centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica 

estesa Next generation sequencing (NGS)», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie generale 

- n. 190 del 16 agosto 2023; 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 26 gennaio 2023 (Rep. Atti n. 16/CSR) con la quale è stato 

approvato il “Piano oncologico nazionale: documento di pianificazione e indirizzo per la 

prevenzione e il contrasto del cancro 2023-2027”; 

Visto  l’art. 1, commi 340-343, della legge di bilancio 2026 che prevede che al fine di potenziare le 

misure in materia di prevenzione collettiva e sanità pubblica, una quota del fabbisogno 

sanitario nazionale standard, pari a 238 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, sia 
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destinata al rafforzamento degli interventi nel settore, con particolare riferimento anche alla 

profilazione genomica HRD del carcinoma sieroso di alto grado dell’ovaio in stadio avanzato; 

Visto il D.A. n. 1835 del 20 settembre 2019 con il quale è stata recepita l’Intesa tra il Governo, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 aprile 2019 recante “Revisione 

delle Linee Guida organizzative e delle raccomandazioni per la Rete Oncologica che integra 

l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale” e costituito il 

Coordinamento Regionale della Rete Oncologica Siciliana; 

Visto il D.A. n. 1328 del 12.12.2023 recante “Istituzione del Molecular Tumor Board Regionale ai 

sensi dell’Intesa Stato Regioni del 10 maggio 2023 e del D.M. Salute del 30 maggio 2023”; 

Visto il D.A. n. 757 del 17 luglio 2024 recante “Aggiornamento dei centri di diagnostica molecolare 

e profilazione genomica oncologica nella Regione Siciliana e modifica dei D.A. n.147 del 2 

marzo 2022 e n.713 del 13 luglio 2023”; 

Visto il D.A. n. 789 dell’8 agosto 2023 con il quale è stata recepita l’Intesa Stato-Regioni del 26 

gennaio 2023 sul Piano oncologico nazionale 2023-2027; 

Visto il D.M. Salute 7 agosto 2026 recante “Criteri di riparto del fondo per il potenziamento dei test 

di profilazione genomica dei tumori mediante tecnologia NGS con riferimento al carcinoma 

sieroso di alto grado dell’ovaio in stadio avanzato”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale - n. 235 del 9 ottobre 2026, adottato previa Intesa in sede 

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano del 23 luglio 2026 (Rep. atti n. 121/CSR); 

Preso atto che alla Regione Siciliana sono state assegnate, secondo la tabella di cui all’allegato 1 del 

citato D.M., somme pari a euro 81.644,00; 

Considerato che l’art. 2, comma 2, del citato D.M. prevede che le regioni, entro quaranta giorni dalla 

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, trasmettano al Ministero della salute una 

delibera o analogo atto regionale recante le priorità individuate nell’ambito della propria 

programmazione, nonché il piano di utilizzo delle risorse assegnate; 

Considerato che l’individuazione delle strutture destinatarie delle risorse è effettuata in coerenza con 

la finalità del D.M. Salute 7 agosto 2026, diretta al potenziamento della capacità regionale di 

esecuzione dei test di profilazione genomica HRD, tenuto conto dell’attività diagnostica 

effettivamente svolta nell’anno 2025 dalle unità operative dei centri autorizzati, quale 

elemento oggettivo attestante la concreta operatività delle strutture nell’esecuzione dei 

predetti test; 

Considerato che il sostegno alle strutture che hanno già maturato una documentata esperienza 

nell’esecuzione dei test HRD consente di consolidare e sviluppare la capacità diagnostica 
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regionale esistente, favorendo la continuità dell’attività, il miglioramento dell’efficienza 

organizzativa e il rafforzamento dell’accessibilità al test per le pazienti con carcinoma sieroso 

di alto grado dell’ovaio in stadio avanzato, in coerenza con le finalità del citato decreto 

ministeriale; 

Considerato che nel 2025 risultano aver eseguito test HRD le unità operative dei centri autorizzati 

dell’A.O.O.R. “Villa Sofia-Cervello” di Palermo (104 test), del P.O. “Gravina” di Caltagirone 

(90 test) e dell’ARNAS “Garibaldi” di Catania (11 test), per un totale di 205 test; 

Ritenuto pertanto di dover ripartire le somme assegnate alla Regione Siciliana in misura 

proporzionale al numero di test HRD eseguiti nel 2025, come da tabella sotto riportata: 

 

Azienda Sanitaria Struttura destinataria delle somme Importo 

A.O.O.R. “Villa Sofia-Cervello” di Palermo U.O.S.D. Laboratorio di 

Oncoematologia e Manipolazione 

Cellulare e Citogenetica 

€ 41.419,00 

A.S.P. di Catania – P.O. “Gravina” di Caltagirone U.O.C. di Anatomia Patologica € 35.844,00 

ARNAS “Garibaldi” di Catania U.O.C. di Anatomia Patologica € 4.381,00 

TOTALE  € 81.644,00 

 

Ritenuto che il presente decreto costituisce l’atto regionale di cui all’art. 2, comma 2, del citato D.M., 

recante le priorità e il piano di utilizzo delle risorse assegnate.  

 

DECRETA 

ART. 1 

Per le motivazioni citate in premessa che qui si intendono integralmente riportate, è recepito il D.M. 

Salute 7 agosto 2026, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - 

n. 235 del 9 ottobre 2026.  

 

ART. 2 

Per le medesime motivazioni, le somme assegnate alla Regione Siciliana, pari a euro 81.644,00, volte 

al potenziamento della capacità regionale di esecuzione dei test di profilazione genomica HRD, sono 

ripartite tra le strutture che hanno già maturato una documentata esperienza nell’esecuzione dei test 

HRD, secondo la tabella sotto riportata:  
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Azienda Sanitaria Struttura destinataria delle somme Importo 

A.O.O.R. “Villa Sofia-Cervello” di Palermo U.O.S.D. Laboratorio di 

Oncoematologia e Manipolazione 

Cellulare e Citogenetica 

€ 41.419,00 

A.S.P. di Catania – P.O. “Gravina” di Caltagirone U.O.C. di Anatomia Patologica € 35.844,00 

ARNAS “Garibaldi” di Catania U.O.C. di Anatomia Patologica € 4.381,00 

TOTALE  € 81.644,00 

 

ART. 3 

Le risorse assegnate sono vincolate al potenziamento dei test di profilazione genomica per il 

carcinoma sieroso di alto grado dell’ovaio in stadio avanzato, secondo le finalità del decreto e 

potranno essere utilizzate entro e non oltre il 30 settembre 2027. 

Le strutture di cui all’art. 2, entro e non oltre il 15 ottobre 2027,  dovranno trasmettere a questo 

Assessorato Salute – Dipartimento Pianificazione Strategica – Servizio 4 “Programmazione 

Ospedaliera” una relazione conclusiva avente ad oggetto l’attività svolta, l’utilizzo delle risorse 

assegnate e le misure adottate, nonchè le valutazioni complessive sull’impatto degli interventi. 

ART. 4 

Con successivo provvedimento si provvederà alla liquidazione delle risorse. 

Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della salute ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.M. 

Salute 7 agosto 2026, nonché al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 

sito istituzionale di questo Assessorato ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione e alla 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la pubblicazione. 

Palermo, 

 
 

Il Dirigente Generale 

Dr.ssa Tatiana Agelao 
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